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Com3 si può fraintendere Freud 

Psicoanalisi 
e linguaggio 

Il problema di un corretto rapporto tra 
indagine scientifica e analisi semiotica 

Se si ignora il fondamen
tale capitolo della psicoana
lisi sull'ascolto del discorso 
del paziente, si rischia spes
so di sentenziare su questa 
scienza con idee poco cilia
re. Ma mentre la poca intel
ligenza è sempre scusabile, 
non lo è altrettanto la po
ca cultura: a tutti cioè è 
permesso non capire Freud, 
dopo, però, clic si è tat
to almeno lo sforzo di leg
gerselo. Oppure, è consen
tito non aver letto Freud, 
ma allora è obbligatorio non 
dire troppe sciocchezze su 
di lui. Questo e il consi
glio di oggi che viene dal 
• sofà dello psicoanalista > 
riunito a convegno col self-
service della autocoscienza. 
Una lezione di « serietà •> 
di sinistrismo • ci è giunta 
dalle pagine dell'» E:pres
so » (n. 31, pagg. 38-39) in 
materia di psieoanalisi e 

marxismo, e avremmo igno
rato il tutto se il tema non si 
prestasse in generale (al di 
là del troppo evidente l'at
tivo « ascolto » di Enzo Go-
Uno) a molti equivoci, su cui 
non è male cercare di fare 
il punto. 

Che cosa è la psicoanalisi. 
Crediamo con Freud che ap

partenga alla scienza, che 
sia una scienza e che, come 
tale (Sigmund Freud, Intro-
dazione alla psicoanalisi, 
nuova serie di lezioni) non 
abbia «una sua Weltanschau-
ung». non sia una • visione 
del mondo ». Non abbia « la 
pretesa di essere chiusa in 
sé e di formare un sistema ». 
In questo senso, è chiaro 
che qualsiasi « visione del 
mondo » che le sia applica
ta, rischia di « svuotarla ». 
Anche, ovviamente, un cor
to sinistrismo. Abbiamo det
to un « certo ». Infatti non 
crediamo che la acquisizio
ne del marxismo da parte 
desìi psicoanalisti possa pro
durre questo inconveniente. 
Anche la scoperta di Marx 
non è stata quella di una 
« visione del mondo ». Piut
tosto, direi, è stata lo sma
scheramento di un'ideologia 
che tendeva a rendere « na
turale » un detcrminato si
stema sociale. L'aggressione 
minuziosa e analitica al ca
pitale possiamo in tal senso 
accostarla all'approccio al 
sintomo da parte della psi
coanalisi, approccio che non 
mira a coprirlo, nasconderlo, 
e nemmeno curarlo in quan
to tale, ci dice Freud, per
ché esso è l'unica via che 
può introdurci all'inconscio. 
Anche la psicoanalisi si oc
cupa in qualche modo del 
« costruito », dell'artificiale, 
dell'» economico », di tutto 
ciò che sul nucleo della ri
mozione originaria è andato 
accantonandosi, a partire da 
quanto viene gestito sulle 
basi di una certa struttura. 
Struttura che non appartie
ne alla « natura » ma che si 
è in qualche modo costitui
ta, proprio come jl capitale. 
Attraverso alienazione, ap
propriazione, divisione, ge
neralizzazione, accumuli, so
stituzione. Proprio perché 
non i una visione del mondo, 
ma piuttosto un cuneo, un bi
sturi nel tessuto connettivo, 
una sfida non solo ai propri 
fantasmi, ma a quelli ilei 
propri genitori e persino dei 
propri nonni, l'ideologia 
della famiglia essa la vede 
come una sovrastruttura in 
cui é bene indagare. 

Freud ci insegna in tutta 
la sua opera (è questo il cen
tro della sua scoperta) dal
l'Interpretazione dei sogni 
alle pagine dei Consigli al 
medico, che ciò che ci per
mette di intraprendere il 
viaggio all'interno del pa

llente, e ciò che ci consente 
la sfida, si gioca sul linguag
gio. Detto cosi in due pa
role questo può senza dub
bio creare delle confusioni e 
far si che « L'Espresso » con

California 

Sperimentata 
una sostanza 

che blocca 
l'allergia 

SAN DIEGO (USA). 8. 
Ricercatori dell'univer

sità di California hanno 
realizzato e sperimentato 
una piccola forma di pro
teina la quale neutralizza 
gli agenti che causano la 
allergia 

La particella di protei
na, quando è iniettata nel
la pelle del paziente, bloc
ca con successo la forma
zione di molecole • aller
giche » che si uniscono 
per reagire a fattori Imi-

| tanti come il polline e la 
polvere. Sono attualmen
te in eorso trattative con 
case farmaceutiche per fi
nanziare una sperimenta
zione su vasta scala della 
proteina o peptlde per 
poter realizzare un medi
cinale da prendere per via 
orale, a basso costo e di 
effetto durevole. 

fonda l'analista con Vmber-
lo Eco. Riteniamo utile cer

care di dissipare questi equi
voci. Non possiamo consen
tire elle « scienza » e « vi
sione del mondo » — let
tera e segno — si confon
dano. O avviene che Freud 
finisca nella psicologia, co
me Ginsbcrg, o altri gran
di scrittori americani, so
no stati sì tradotti da que
sto contributo radicale, ma 
appunto « tradotti », e han
no trovato una poco feli
ce collocazione nell 'aura 
hippy che in quegli anni an
dava di moda. 

E' qui, direi, clic la dif
ferenza tra lettera e segno 
diviene chiara. Quando 
Freud consiglia al medico 
(si rivolge all'analista « me
dico » di quel momento, au
spicando alla psicoanalisi un 
futuro che non la lasci tra 
i medici, e, in ogni caso, 
l'analista è sin dalle origini 
tenuto a conoscere di antro
pologia e di musica, di filo
sofia e di letteratura) un 
« ascolto fluttuante », un a-
scolto cioè che non si ri
volga tanto puntigliosamen
te al detto, quanto al dire, 
per cui perdere qualcosa 
nell'ascolto è meno grave 
che perdere l'insieme: quan
do Freud parla dell'inter
pretazione dei sogni e ci di
ce che i meccanismi su cui 
si costruiscono, e da cui 
quindi può partire un'inter
pretazione, sono principal
mente quelli di spostamento 
e condensazione, per cui non 
il contenuto manifesto ma 
il particolare decentralo e 
apparentemente insignifi
cante diviene per noi il pun
to di partenza, F r c u l fa, 
indubbiamente, questione di 
linguaggio. Ma la lettera 
che ci rivela aH'improv\iso 
l'inscrizione nell'inconscio, 
non è il segno che circola 
alla superficie dello scam
bio della « comunicazione ». 
Qui, psicoanalisi e semiolo
gia divergono decisamente. 
La pessima abitudine ad ac
quisire le notizie dalle quar
te di copertina rende neces
saria, sembra, ai nostri co
siddetti addetti al mestiere, 
una spiegazione che tuttavia 
non può che essere una nuo
va quarta di copertina, e 
vorrebbe, invece, divenire 
piuttosto un invito a una ri
lettura attenta, discussa, di 
Freud. 

La parola che si allinea 
tra i sintomi e ci sottolinea 
i sintomi ha dunque rappor
to con quel capitale costi
tuito dell'inconscio. Attra

verso di essa, è « esso » che 
parla, ed è questo esso il 
fondamento materiale e ma-
terialistico della psicoana
lisi. Materiale di cui la pa
rola tiene conto. Al contra
rio il segno si costituisce 
alla superficie di uno scam
bio, diventa segnale di una 
situazione di scambio, di co-
municazione, di un'ideologia 
della comunicazione. Ed è 
qui che ritorna a porsi, lira-
vomente, il rapporto tra psi 
coanalisi e marxismo. La 
teodicea dei mass-media, la 
loro cosiddetta ipnotica in
fluenza sulle masse per cui 
il discorso delle masse sa
rebbe decifrabile in chiave 
di segno, diviene, nella sua 
apparente posizione critica e 
di « rottura », l'avallo di una 
•società dei consumi», quan
do, per noi marxisti, è in
dubbiamente più opportuno 
parlare in termini di capita
le. La semiologia appa ra rne 
alla psicologia ben più che 
alla psicoanàlisi. 

Su questo equivoco pos
sono allora nascere altri 
equivoci: da un lato, il 11-
chiamo di un'« istituzione » 
psicoanalitica, che non è pe
rò « il » richiamo della scien
za, sospettosa (e le conce
diamo che non sia solo per 
paura) di un nuovo pullula
re di para-psicoanalisi; dal
l'altro, il sospetto, invece, 
« rivoluzionario » che, in 
ORni caso, vede la psicoana
lisi affossarsi non tanto nel
le mani di buoni analisti per
sonalmente « conservatori », 
quanto ncH'invisehianle pa
lude di una visione del mon
do reazionaria. Se vogliamo 
accostare la psicoanalisi al
le « masse », il discorso è un 
altro. E anche questa volta 
il collegamento è in Freud 
(Psicologia delle masse). Il 
desiderio delle masso, che è 
quello che dovrebbe stimo
lare l'« ascolto » del marxi
sta, è anch'esso questione di 
fondo. Il desiderio è all'ori
gine, problema di struttura 
e non di suggestione. Psico-
analisi e marxismo non si 
sovrappongono, ma riman
gono distinti, ciascuno una 
parie e non una totalità co
prente, a impedire, a chi so
lo voglia, finalmente, legge
re seriamente e Marx e 
Freud, che svuotamento av
venga, che confusione ci r.i.i, 
•he essi vengano, per ig'in-
rau£ti u malizia, da altri tra
mutati, sia pur con l'ele'-Mn-
te tocco dialogico di Alcina, 
in nsicologia e sociologia. 

Virginia Finzi Ghisi 

Viaggio a Cuba - Una società verso nuovi traguardi / 2 

Il miracolo della scuola 
Dalla campagna di alfabetizzazione agli attuali livelli di istruzione: due milioni e mezzo di studenti e 125.000 insegnanti - «E! primer pois libre 
de analfabetismo de America Latina» -1 risultati della riforma sanitaria - Come è stato affrontato il problema delie abitazioni (nel 1959 il 60% 
delle case erano di legno e fango) - Progressi nelle campagne e crisi degli alloggi all'Avana che in 10 anni ha raddoppiato il numero degli abitanti 

Di ritorno da Cuba, agosto 
11 solforo della scuola, del

l'istruzione e della formazio
ne professionale o quello nel 
quale, per unanime riconosci
mento, la rivoluzione cubana 
ha realizzato un «.miracolo», 
che dà alla nuora società una 
impronta di civiltà tale da pre
sentarla come un gigante nel 
confronto con lutti i Paesi an
cora sottoposti al dominio de
gli Stati Uniti. 

Chi è giunto a Saigon nei 
giorni successici alla libera
zione ha scoperto che nella 
città vi erano più di 200 villa 
prostitute « .schedato », uno 
dei marchi di * cirtifà » fa
cciati dall'occupazione ame
ricana; chi giunge oggi al
l'Avana ritrova aperti il fan
tasmagorico Tropicana e ni' 
altri nights della città. / \ 
accedervi gratuitamente come 
i lavoratori cubani che prima 
ne erano esclusi, può ballare 
e divertirsi quanto gli pare 
ma non trova traccia di quel 
che faceva dell'Avana il cen
tro della corruzione, del gio
co d'azzardo, della prostitu
zione minorile, della malavita 
internazionale; il nuovo l'ero 
•x marchio di civiltà » della Cu
ba di oggi è la scuola: chi gi
ra per Cuba ha l'impressione 
di trovarsi tri una specie di 
«• isola della scuola »; non può 
spostarsi di poco, in citta o 
nelle campagne, senza imbat
tersi in caseggiati o centri sco
lastici o collegi, quel che gli 
resterà più impresso è il ri
cordo della gioia commovente 
dei bambm\ e dei giovani di 
ogni razza die studiano, la-
vorano, giocano e cantano nel
le mille scuole di Cuba. 

Per misurare esattamente i 
risultati della riforma scola
stica a Cuba è bene ricordare 
che, prima della rivoluzione, 
il livello dell'istruzione era ca
ratterizzato dall'analfabetismo 
di 7ita.s-.s-a: nel 1958, su una 
popolazione di 6 milioni di 
abitanti, oltre 1.500.000 erano 
analfabeti (nella sola popola
zione adulta furono censiti 
022.207 analfabeti). Le scuo
le, in gran parte in mano a 
privati, erano concentrate nel
le città, quasi inesistenti nelle 
campagne; le poche scuole 
pubbliche, in condizioni mate
riali vergognose, erano diret
te da ministri e funzionari 
corrotti e insaziabili (uno de
gli scandali del periodo di Ba-

L'AVANA — Una manifestazione del 1V62: migliala di giovani reduci dalla campagna di alfabetizzazione sfilano gridando lo slogan: 
fabetlsmo è finito ». 

Fide), a Cuba l'anal-

tìsta riguardò il furto dei fon
di destinati al « desayuno *. 
la refezione scolastica). 

La riforma ebbe inizio con 
la campagna dt alfobetizzazto-
ne. una vera e propria offen
siva di massa che mobilitò 
l'intera società. « Chi non sa 
impari, chi ha imparato in
segni t>: lo slogan non rimase 
lettera morta nei mantfesir, 
perfino ragazzi dì 14 anni an
darono a vivere e lavorare 
con le famiglie dei campesi 
nos e vi restarono fino a quan
do non avevano «.alfabetizza
to » tutti coloro che gli erano 
stati assegnati. Smentendo gli 

esperti dell'US ESCO, che so
stenevano non essere possi
bile eliminare l'analfabetismo 
a Cuba in meno di 4-5 anni, 
l'alfabetizzazione fu completa
ta in poco più di un anno. Al
la fine del 19G1 Cuba potè an
nunciare di essere « el primer 
pais libre de analfabettsmo de 
America Latina >•>. Contempo 

j rancamente, fu dato inizio ad 
un colossale programma di 
costruzione di nuove scuole, 
centri di formazione dei mae
stri, istituti professionali, «-cit
tà scolastiche » rurali, istitu
ti tecnologici ed agrari, ecc.; 
già nel 1964-65 gli alunni del

la scuola primaria erano sa
liti a 1.332.065. 

Oggi, nel 1975. su circa 0 
milioni di abitanti, gli studen
ti dei diversi gradi (scuola 
primaria, secondaria basica, 
istituii pre universitari. Uni
versità e .scuole di specializ
zazione) assommano a 2 mi
lioni 5SS :Ì7J; I docenti, esclu
si quelli universitari, a 125.373. 

Tutti gli studenti dt ogni gra
do compiono un lavoro manua
le nell'agricoltura, nell'edili
zia o nell'industria per alme
no due ore al giorno, 

Subito dopo la sconfitta e la 
fuga di Batista, il potere n-

voluzionario, agendo anche in 
questo caso in modo nuovo, 
non solo non impedì gli espa
tri ma invitò apertamente ad 
abbandonare l'isola coloro che 
erano contrari alla politica del 
potere rivoluzionario e che non 
volevano restare nell'isola; co 
.si Cuba si liberò, è vero, del
la maggior parte dei grandi 
e piccoli parassiti e dei con 
tro rivoluzionari, ma perdette 
anche, di colpo, un gran nu
mero di tecnici, professionisti, 
medici, funzionari e dirigen
ti, che vittime del van'tco dif
fuso dagli americani o impau
rili dagli annunciati cambia

menti, si lasciarono attirare 
dalla vicina America; ciò pro
vocò difficoltà terribili per un 
lungo periodo. Vi quelle dif
ficoltà oggi non ri e più trac
cia; l'enorme sviluppo della 
istruzione, il suo collegamen
to con la società, unito all'im
pegno particolare per la gio
ventù e all'avanzato proces
so dì emancipazione delle 
donne, garantisce oggi a Cu
ba tutti i quadri neces.suri e 
prepara per il futuro una for
te e seria classe dirigente a 
tutti ì livelli. 

C'è un altro metro impor
tante per giudicare i progres-

La polemica sul boom della canzone popolare in Italia 

PERCHE HA SUCCESSO LA MUSICA FOLK 
Un fenomeno che ha raggiunto proporzioni rilevanti e che si accompagna ad una nuova « domanda » di cultura musicale specie da parte dei giovani - Iniziative 
discografiche e trasmissioni radiotelevisive - Una accesa discussione si è aperta sulle pagine delle riviste specializzate - Il rapporto con l'industria culturale 

La consistenza del movi
mento della musica popola
re in Italia ha ormai rag
giunto dimensioni piuttosto 
ampie, come provano le nu
merose iniziative discografi
che, le trasmissioni radiofo
niche e televisive, 1 festival 
dell'Unità e anche tutto 11 Ilo-
rire o il rifiorire di iniziative 
editoriali che hanno 11 me
rito di stimolare II dibattito 
su quello che è stato defi
nito Il folk-revival (locuzione 
uri po' civettuola, presa a 
prestito dagli anglosassoni », 
Innanzitutto, è bene chiarire 
— anche per l lettori — che 
cosa si Intende per musica 
popolare: quel movimento che 
ricerca e ripropone In vario 
modo la musica di origine 
contadina, le sue forme voca
li e strumentali; ma anche 
affronta- 1 problemi di oggi, 
vuol con forme musicali tra
dizionali (della campagna, 
appunto*, vuoi con musiche 
nuove che tuttavia ialmeno a 
noi sembra) non sono anco
ra riuscite a trovare una pro
fonda autonomia espressiva 
rispetto al canoni commercia
li o comunque d'Importazione. 

Giudizi schematici 
Dal momento che l'intera 

problematica della musica po
polare e legata più o meno 
direttamente alla stona e al
l'esistenza del movimento con
tadino e operaio e alle sue 
lotte, non sorprenderà che il 
dibattito più acceso sia stato 
originato dall'ultima edizione 
di CanzontsMmu. proprio per
che ad es.-ui hanno partecipa
to tutta una sene di perso
naggi responsabili — in mag
giore o minor misura — di 
avere Intorbidito le acque, ce
duto alle lusinghe del siste
ma, di avere tradito e via 
sentenziando Ed e proprio 
di queste ultime settimane 
l'apparire di tutta una serie 
di numeri monograhcl o di 
articoli su varie riviste spe
cializzate che, prendendo 
spunto da Canzonissima e 
dalla fortuna più o meno am
pia del iolk, alimentano, co
rno si diceva, un dibattito 
spesso crudo, il più delle vol
te certamente di tono apoca
littico. 

Crediamo utile darne conto 
ed anche sottolineare quelle 
che ci paiono posizioni fran

camente sbagliate, senza tut
tavia avere la pretesa di fare 
punto e basta ma semmai di 
ampliare il dibattito aiutan
dolo costruttivamente. 

Quello che a nostro avviso 
caratterizza ad esempio il di
scorso del Nuovo canzoniere 
italiano (terza serie, n. 1. in 
cui prima di tutto appare ec
cessivo il prezzo di 1500 lire) 
e il rifiuto di accettare qual
siasi posi/Ione che non sia 
la propria e il rinchiudersi 
in un atteggiamento di asso
luta purezza, iuori del quale 
tutto e errore e tradimento. 
« All'esterno del NCI — dice 
Cesare Bermani — tra l po
chi che non fanno il verso al 
proletari, l'unica attività de
gna di interesse e quella che 
si sviluppa attorno a Sandra 
Mantovani... ». La quale, in
tervistata appunto dallo stes
so Herman 1. più avanti dice 
perentoriamente che «..quan
do si 6 vista la Nuova com
pagnia di canto popolare vie
ne da dire "come sono bra
vi" » mentre «l'unico fine di 
un serio "revival" deve essere 
non quello di sostituirsi al 
mondo popolare e neppure 
di rappresentarlo, ma di di
mostrare 11 sistema della cul
tura del mondo popolare,,. ». 
E in che rapporto sta il suo 
lavoro con una prospettiva 
socialista, chiede Bermanl? 
« Con le canzoni la rivolu
zione non si la. Però una so
cietà socialista deve avere 
una cultura socialista, altri
menti ti ritrovi con uno stalo 
socialista.. e Claudio Villa 
che canta, magari cannoni 
con uri testo "socialista". Per 
esemplo — dice ancora la 
Mantovani — uno che va al
la beala a vedere uno spet
tacolo del Bolsciol non si ac
corge per niente che e la pro
duzione di un paese dove c'è 
da oltre cinquantanni 11 so
cialismo... ». 

L'intero lascicolo e dedicato 
al tema Cultura di classe e 
coti suino de! folk, per cui non 
c'è pagina dove quella che io 
chiamerei « dialettica all'in
terno del movimento» non su
bisca duri e Impietosi giudi
zi Ivan Della Mca. parlando 
di Alberto D'Amico, segnala 
ad esempio come egli sia sta
to « scoperto » < le virgolette 
sono sud da una casa disco
grafica da Fonit-Cctra) «che 
gli garantisce un respiro più 
di "massa" ma certo meno di 

classe... » mentre Sandro Por
telli dice del Canzoniere del 
Lazio (che ha lasciato an
ch'esso il NCI): «E" un pec
cato vedere come ì meccanl-

i smi del profitto e dell'indù-
I stria borghese riescano a coin

volgere anche persone Intelli
genti... Il capitale non si li
mita a si ruttare gli operai 
ma inquina la testa di tutti. 
ci avvelena i rapporti perso
nali, ci ruba i compagni e gli 
amici... ». Poi tocca al Can
zoniere Internazionale, la cui 
presenza a Canzoni.tsima non 
rappresenta «una balorda ini
ziativa di cantanti in cerca 
di successo, ma lo sbocco di 
una linea polìtica che teoriz
za non la lotta alle istitu
zioni ma la loro lottizzazione 
e poi ce le gabella per con
quiste democratiche... E noi 
che facciamo? Davanti a que
sto attacco borghese alla cul
tura proletaria che coincide 
con l'attacco padronale al sa
lari e alle condizioni di vita 
dei proletari, la riqualificazio
ne politica del nostro lavoro 
è una discriminazione... Perciò 
è importante la serie di ma
nifestazioni per Marini. Lol-
lo, Lazagna .. e il lavoro con i 
collettivi edili , ». 

Quali sbocchi 
Sicché — a parte 11 discor

so sulle lottizzazioni, che mo 
stra chiaramente la distor
sione delle posizioni della si
nistra e in modo particolare 
dei comunisti — sembrerebbe 
che l'alternativa al problemi 
della musica sia solo quella 
delle mun.lestaz.ioni per Ma
rini, Lollo. Lazagna e il la 
voro con i collettivi edili... 

Una risposta a queste pò 
slzioni sembrerebbe tornirla 
Luigi M Lombardi Salnani, 
il quale su La musica popo
lare tanno 1. n. 1, estate '7.r>> 
riprende i temi del suo inte
ressante volume Folklore e 
profitto alla luce di Canzo-
nissnna e si domanda: «Oggi 
che la TV ha "aperto" al lol-
klore. . perché non rallegrar
sene, anziché avanzare dub
bi, sollevare riserve, iniziare 
polemiche? Non 6 forse, que
sta, prova mequivoca della 
vocazione degli Intellettuali di 
sinistra a Impersonare il ruolo 
di "eterni brontoloni", di a-
strattì perfezionisti, di nemi
ci delle reali novità perché 

persi in vagheggiamenti di 
novità Immaginarie, elitaria-
mente attaccati al folklore 
puro solo nella mitizzazione 
che se ne vuol lare? Non 
siamo forse talmente preve
nuti da rimanere impigliati 
in una logica manichea, se
condo la quale ja TV e glo
balmente 11 negativo ed essa, 
Mida tecnologico, trasforma 
in "male" tutto ciò con cui 
viene a contatto? ». « Il pro
blema — continua però Lom
bardi Satnani, tornando al
l'esposizione già l'atta in 
Folklore e profitto — è di 
intendere come l'inserirne ilo 
di pezzi di tolklore a Ca?i20-
ms.sima sia il segno di una 
operazione più completa. In 
cui funzionalità alle ideolo
gie di copertura del dominio 
e netta, anche quando non 
esplicita..» E «il risultato 
oggettivo di tale operazione 
— e quindi il suo significato 
reale -- risulta pertettamen-
te omogeneo all'opera di di
struzione del lolklore al fine 
di una sempre più efficiente 
attuazione della cultura del 
profitto » che « si rivolge an
che al protagonisti della cul
tura lolklonca per inserirli 
nel circuito interclassista del 
consumo che presuppone una 
fittizia parlteticità. quando in 
realta si tratta di una accor
ta canalizzazione di esigenze 
suscitate artificialmente o la
bilmente manipolate o di
storte.. <> 

Se dunque per Lombardi 
Satriam non esistono né pò-. 
sibilo salvezza ne possibili 
prospettive i tulio rientrerei}-

I be comunque in una opera-
I zio le funzionale alle ìcleo-
j logie dt copertura».», diver 
I so appare il giudizio che Uni-
l berto Mosca dà del movimeli-
I to della canzone sulle pagine 
j di Realismo <n. ti, giugno lu

glio '7"ii. r.viMa del Movimen
to studentesco di Milano che 
dedica una intelligente atten
zione alle novità m campo 
musicale (ricordiamo le com
petenti recensioni agli luti-
Illimani, alla Nuova campa-
gii io di ca nto popol ri re. a 1 
Canzoniere mtcrnazionalcK 
Certo, nel ricostruire per som
mi capi la storia del movi
mento della canzone militan
te dal 1945 al 1975. oltre alla 
superiicialità della documen
tazione, Mosca non sfugge al 
ricorso a generiche e immoti-
vate critiche al PCI. Tutta

via, li suo giudizio è che og 
gì « 11 movimento riesce... ad 
uscire dalle conventicole de 
gli addetti al lavori » e ad al
lontanarsi delle «teorizzazioni 
più iantasiose su una mitica 
"cultura popolare alternati
va", una "cultura altra" che 
porta molti compagni — al
lentiti Mosca — a perdersi 
nella ricerca di continenti 
musicali perduti... ». Per Rea
lismo, ad esemplo, lo spetta
colo Karlmarxstrasse di Pie-
trangcll. Della Mea. Giovan
na Marini e dei iratelli Ciar-
chi «e una disorganica ras
segna .. priva di senso poli
tico e artistico che rivela pie
namente la crisi di questi 
compagni, incapaci di andare 
avanti .. » 

Clima diverso 
Altre riviste (come 11 pre

zioso Cantastorie, redatto da 
Giorgio Vezzani). tornano sul 
tema di Canzonissima su po
sizioni simili a quelle del 
Nuoro Canzoniere Italiano e 
11 dibattilo, come si vede, e 
assai aspro. 

Ce da chiedersi, a questo 
punto, se i risultati del l.i 
giugno stiano spingendo ad 
una ulteriore verifica 1 porta 
tori di tali giudizi. E c'è 
da chiederai come si po^sa 
continuare nella pratici di ri
putare un conlronto più am
pio con tutto ciò che, sul pia 
no musicale, sta accadendo 
i l Italia Non dicono nulla, 
ad esempio, latti come la ri
chiesta di un rapporto nuovo 
tra produzione musicale e 
partecipa/ione ad es.-,a di lar 
glie massi-, richiesta che sa 
le dm giovani ogni giorno di 
più9 Non dice niente, ad e-
•«empio, rc-.it o dei concert i 
dati da Severino Gazz.ellom 
per centinaia di migliaia di 
persone a Piazza S Giovanni 
a Roma o al Palazzo dello 
sport di Torino? Non dire 
niente il successo di rassegne 
lazz come quella umbra e più 
in generale la partecipazione 
giovanile a tutti gli eventi 
musicali9 Per Lombardi Sa
triam e per molti altri, inol
tre, tutto sembra accadere 
solo perche sono i padroni a 
volerlo: il folk va a Canzo-
nissnna perche la TV decide 
che deve essere cosi, mentre 

«il capitale ci ruba i compa
gni e gli amici ». 

In questa visione apoc ilil-
tica ed astonca, si dimentica 
perciò che il movimento de 
mocratico itoorizzato di con
seguenza come eterno scoti-
Ulto", ha condotto e vinto 
bui taglie, ant he in campo 
culturale Cinque o sci anni 
la era impensabile che mi
gliaia di Feste dell'Unità o-
spitassero lolk, lazz. pop pro
gressivo, teatro, musica clas
sica come avviene ogei in 
misura sempre crescente E 
se oggi il folk iron lutto le 
contraddizioni che si porla 
dietroi e — diciamo — « m 
espansione» ciò e dovuto al 
latto che esso, cresciuto nei 
iestivai dell'Ulula, nelle cam
pagne elettorali dei comuni
sti, nelle loro innumerevoli 
iniziative, nei circuiti demo
cratici (ARCI, eoe » ha dato 
da qualche tempo bali agi.a 
aporia alla «cultura del pro
n a o » , misurandosi anche nei 
circuiti pubblici •* m genera
le ovu ique e possibile tocca
re un pubblico più largo, «di 

1 massa », appunto, portando la 
I slida e il conlronto culturale 

a tutti : livelli 

I problemi di un corretto 
uso della musica e di un mo
do nuovo di intendere i latti 
musicali e la loro 1 unzione 
nella società sono oggi tanti 
e tali che ridurli alla alter 
nativa «televisione-cantieri e-
dili » appare qua ito meno 
m.anlile e settario, olire che 
superato 

L'ult ima cons,dora/ione ci 
viene d'tlla lettura -- sul mi 
mero d a t o di Rea'isino 
di una intervista agh ìnt>-
lllimnni dal titolo / ' dibutt1 

to cu Ititi a! e M>/'U Unita Po 
polare Determinati risulta! i 
posit ivi del mo\ imeni o musi 
cale possono essere con se 
guiti con .1 metodo del con 
Ironto e della colla bora zio 
ne tra art.sU popolari, coni 
poMtor., ricercatori, msegnan 
ti. m un ritma che tend L a'ia 
costruzione e non alla I n n t u 
inazione Questo, e: pire e 
proprio ciò che mane i in It i 
ha E non sarebb" male co 
mlnciare a ricercarlo, se non 
si vuole restare tagliati Juon 
da tutto ciò che di nuovo, an
che in questo campo, il 13 
giugno ha saputo dire 

Leoncarlo Settimelli 

-i dello società cubana: la si-
inazione a iuta ria. Sei 19r>9 
era quella tipica dei paesi co 
Unitoli più depressi: la morta
lità infantile era tra le più 
alte del Sud America, per la 
sola gastroenterite raggninae 
io il 32 per cento! Selle cam 
paqnc. denutrizione e man
canza di medici e di medici
ne elevavano a tassi spavento
si la mortalità per the. ma
lattie parassitarie, endemie 
ed epidemie Praticamente 
sconosciuti erano gli antibio
tici e i vaccini. 

Ancìie per la salute pubbli
ca ciò che e stato fatto a Cu 
\)U e esemplare e non solo per 
il Sud America; nei primi $ 
ai'in sono stati costruiti C 
nuovi ospedali, e stato istitui
to il -Servizio Medico Ritrai» 
e nelle due Università della 
Avana e di Santiago il nu 
mero degli studenti in medici 
ria ha superato i IMO lì ri
sultato e stato quello di por
tare Cuba ad avere oggi, in 
Tutto il Continente, il tomo 
più basso di mortalità infanti 
le in generale, con il 27,4 per 
ogni 1.090 nati vivi contro i 
140 del Brasile, e di aver ab
bassato, già dal 1963. :< tasso 
di modalità per gastroenteri
te al 43,3 su 100.000 abitanti 
contro il 202,6 della Repubbli
ca dovvnicana e 233.2 del Gua
temala' L'età media che ero 
di ~>l (inni nel VCiS è oggi dì 
70 anni. Un aspetto originale 
anche in questo campo e co 
siiìiititt dal fatto che la libe
ra professione del medico non 
e stata abolita: nei 1963. en
ea mi ter:o dei medici lavo 
ravano privatamente, la per
centuale e oggi diminuita sfi
lo leggermente nonostante Io 
stipendio dei medici che la
vorano nella * Salud Pubhca 
Estatai » sia stato di colpo 
quintuplicato. 

Un'altra questione che sedi
ci anni fa si presentava in 
termini drammatici era quel
la della casa. Sei ma a Cuba 
il 60.3?) per cento delle case 
erano di legno, sterco e fan-
go; il 63.96' < non avevano 
neanche la latrina, V82.62 per 
cento erano senza bagno <> 
doccia; se dalla statistica gc 
iterale si passa a quella delle 
abitazioni rurali, ai « bo.ifos » 
no* quali vivevano 12 perso
ne ni due stanze, i dati cranf> 
raggelatiti: ti 66'r delle case 
in campagna erano fatte di 
ioghe di palma, il 91.9^ era 
senza acqua, il 96,3r' non 
aveva servizi igienici, il ,90*T-
era senza luce elettrica! Selle 
città, oltre 1 milione di ahi 
tanti non disponeva di una ca 
sa e viveva nei « barrios * di 
baracche: chi aveva una ra
sa in affitto pagava in media 
il 22.S''< del reddito familiare 

L'intervento del potere ri
voluzionario fu immediato: 
già nel marzo }%9. appena 
due mest dopo la sconfitta di 
Batista, una legge impose la 
riduzione dei canoni di affilio 
fino al 50', per le case il cui 
fitto mensile era superiore ai 
300 pesos (240 000 lire) e no» 
inferiore ai 150; un mese do
po, nell'aprile del 1959. fu 
emanata una legge contro la 
speculazione sulle aree che 
iiss„ a 4 pesos (3.200 lire) ci 
metro quadro il prezzo mas
simo dei terreni edificabilc. 

SeWottobre del I960 fu pro
mulgata la legge della rifar 
ma urbanistica che aboliva la 
rendita immobiliare, riscatta
va tutti gli appartamenti dati 
in affitto nella città e avvia 
va un grande piano dt risa 
itamento e di costruzione edi
lizia 1 primi finanziamenti 
furono erogati dall'Istituto di 
risparmio e di abitazione (In
siti uto de Aborro p Vìvien-
da ). che. con un guizzo di fan
tasia, trasformò in risparmio 
per la casa non solo gh utili 
delle lotterie ma una parìe 
stessa dell'importo del bigliet
to clic veniva convertito in 
f- buono -» per la casa: furo
no incassati oltre 30 miliardi 
ioli i quali sr costruirono t 
primi Ut 000 nuovi apparta 
menti 

Successivamente, il compito 
dei piani per le abitazioni rit
rai/ e per quelle cittadine fu 
trasferito al ministero delle 
costruzioni che coordino i prò 
grammi delle imprese private 
e dello Stato e produce oggi 
una mediti di 20 mila apparta 
menti all'anno, l'importo aV'* 
l'aHitto corrisponde al jr< del 
reddito familiare. Il primo im-
por'ante complesso costruito fu 
quello de la Habana del Kste. 
e OH scuole, ambulatoci, centri 
culturali e sportivi, pur chi per 
! inianz'a e che conta 2.047 ap
pari a me "ti dati ni proprietà 
prn.ita e pagati con un mu
tuo a lungo termine 

Vi <• da dire clic mentre nel
le campagne gli aspetti più 
di animatici del problema del
la ca a s(jno stati risolti, nel
le atta e svecie all'Avana, do
te ni dicci anni l'inurbamen 
lo ha portato la popolazione 
da 1 a 2 milioni di abitanti. 
la ( risi degli alloggi è tuttora 
grave e potrà essere superata 
solo (piando entreranno m pro
duzione le industrie del me 
'abbrivato già in costruzitme 

Ignazio Pirastu 
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